
Zeitschrift: Schweizer Soldat : Monatszeitschrift für Armee und Kader mit FHD-
Zeitung

Herausgeber: Verlagsgenossenschaft Schweizer Soldat

Band: 16 (1940-1941)

Heft: 4

Rubrik: Temp da guera!

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 28.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


1940 «IL SOLDATO SVIZZERO» 79

pfefti») 1 isasa

PAGINA ÜLLK2A

DQ 5ÜIDÄIISVIZZDÜ

W LINGUA UAL1ÄNA

îûceiit e
(Esclusività «Temp da guera».)

Abbiamo ZZ piacerc di annanciare ai
«osiri Ze/iori ehe abbiamo o//e«a/o ««'am-
Z?i/a escZusiviZà: qaeZZa di pabbZicare
parie deZZa co/rispo«de«za ia/ercorsa aae-
sia esiaie ira «« soZdaZo iici«ese e ia
sua f/danzafa. Abbiamo evideniemenie
modi/ica/o i «omi de/ dae /««amora/i,
ma i iesii deiie Zeiiere abbiamo Zascia/i
iaZi e qua//, co« i Zoro error/ or/ogra/ici
e si/Z/s//c/, co« gZi acce««Z dZ minor in-
ieresse. Ci sembra iaiiav/a che ogni Zei-
iera sp/rZ profamo dZ poes/a. Sara aaesia
a«a docame«iaz/o«e di come scrZvono Z

«osiri soZdaii, poichè iaiiZ Z «osirZ so/
daii e Ze Zoro /Zda«zaie e do««e scr/vo«o
cosi.

Le Zeiiere c/ze pabbZZchiamo so«o sceZie
a caso ira Ze «amerosZss/me dZ PZero e
Maria fi due si scrZveva«o Z« serv/zio
og«i gioraoA CZ spiace c/ze ma«c/zi«o Ze

pia beZZe: ma Z« aacsie si esprimevazzo
ianio ZniZmZ se«iime«ii che ai due Zidau-
zaii sarehZze parso iroppo rendere pah-
hZZco dZ se. /J'aZira parie Za censura
avrehhe ZmpedZio Za pubbZicazio«e dZ aZ-

cune dZ esse, deZZe m/gZiori, per Za iroppo
Candida siaceri/d dZ aZczzne /ras/.

I.

PIERO A MARIA.
Amore mio, Ti ringrazio infinitamente

della premura Tua, sono pure felice a
quanto dici nello scritto della cara let-
terina in data 16.

Tesorino, o pure d>a ringraziarti della
lettera scritta con l'indirizzo della III,
ricevuta pure quest'oggi. Posso Consta-
tare la Tua costanza avuta finora e non
ci sarà giorno senza rammentare tutto
quanto ai fatto e scritto per allegerire
un cuore ëd un pensiero triste nei giorn-i
che posso dire assai dificili.

Maria, mi senti? sono alla tua porta,
aspe-tto solo la via libera per darmi la
facoltà di firmare il mio pensiero da 1

anno e K ricambiato interrotto f/V. d. R.:
/«/«ZerroZ/oi da un periodo di tempo che
Tu pure puoi giudicare. Aspetto solo il
mornento di ritornare al mio lavoro as-
siduo e procurarmi una ricompensa per
fare quello che da un anno e mezzo già
ti dissi. ' Ecco, sono alla Tua porta,
Amore, nulla più potrà cambiare il no-
stro tragit'to, e solo noi con le nostre
forze faremo un focolare ardente d'amo-
re che brillerà perennemente.

Termino inviandoti tanti tanti baci
da Piero Tuo sempre Riconoscente.

MARIA A PIERO.
Amante mio, pure oggi ebbi il grande

Piacere di ricevere una bella cartolina.
Stamane sovente pensai a te con quel
tempaccio, una vera bufera, mi trovai
diverse volte fuori, ma quando proprio
infuriava maggiormente mi trovavo in
casa, ero umida inzuppata, ma ciô non
oadavo, era per te che mi preoccupavo.

Chi avrebbe dette, dopo si orrendo
tempo che nel pomeriggio splendesse un
cupo cielo, un raggiante sole, e che stas-
sera_ il chiarore di una magnifica luna
dominasse l'oscurità della notte?

Quanto è variabile il tempo! Invece la
tua Maria è salda nella sua idea, è com-
patta nel cuore, è fedele nel suo amore.
Nessuna cosa mondana la renderà varia-
bile.

Questa sera è tardi. Mi tratterô più a
lungo domani, intanto ricevi tanti baci.

Chi sempre t'ama aff. Maria.
Per quell'affare là tutto bene.

ANCORA MARIA A PIERO.
Amore mio, comprendi le mie parole?

tu scrivi sulla tua che ricevetti stassera.
Si, Piero, comprendo più che mai le tue
parole, il tuo cuore, le tue tenerezze e te
ne sono riconoscente.

Tesoro, tu devi essere proprio l'unico
uomo dotato di tante virtù, sei tanto
buono, tanto affettuoso e semplice. Sei il

GAZZÈzR/A

ZZ s«o prow/sorio barbiao
coZiivaio per iare ZZ pos/ino
ci ricorderà in vi/ame/erna
ZZ «osiro caro appa«/a/o EaZeraa.

Dae bei rZiraiii ZnvZaiZcZ daZ-
Z'App. Eraazesco AZber/i.

A«c/ze Z bambini si modern/z-
za«o aaa«(Zo giocaao aZ soZdaio.
Ecco aa pupo di gaardia a a«a
posizZoae di miiragZZa cosiraiia Z«
miaiaiara ad ZmZiazZoae di a/ira
pià grande e pià séria ZabbrZcaia
da soZdaii neZZe vZcinanze.

vero e giusto compagno per una fanciulla
come me.

Chi avrebbe negato l'affetto a te mio
tesoro? Nessuno.

Amore, pensa che tu, proprio tu mi
rendi felice, fai fiorire sul mio viso il
sorriso che ti dimostra quanto sento per
te, e talvolta anche qualche lacrima,
segno di dolore per l'interruzione di que-
sta félicita. Puppo, non accenni se sei
guarito, avrei caro saperlo.

Ora smetto perché voglio aggiustarti
le calze; abbiti caldi baci.

Chi sempre ti ricorda tua aff. Maria.

BAIRZilLILlTTE
DilLILÄ BR II GATA

LA MOGLIE DELL'AVVOCATO. In
una località di villeggiatura, due mesi
or sono. Sulla piazzetta del villaggio,
verso sera, sono alcuni villeggianti. Pas-
sa una compagnia di soldati che torna
da una escursione in montagna. Sono
stanchi, ma rientrano, e presto si satol-
leranno ed avranno le preziose due ore di
libertà. Perciô sono allegri. Alcuni can-
tano, altri salutano la gente che incon-
trano lungo La via.

Tra i villeggianti è una giovane si-
gnora, all'apparenza ancora una signo-
rina, bionda. Alcuni soldati le rivolgono
un cordiale saluto: Ciau b/anda, addio
bianda, va Za bcZa b/anda/

Appena sono passati i soldati, una vec-
chia signorina, nota nella località per la
sua mania di dar lezioni a tutti, alza
scandolezzata le braccia al cielo ed escla-
ma: Che sfacciati, rivolgersi in quel
modo a una signora, alla moglie dell'av-
vocato!

— Ma signorina, fa uno del crocchio,
i soldati non sapevano di aver a che fare
con una signora, e poi che c'è di male?

— Sono dei maleducati, insiste la zi-
tella.

— Certo, interviene allora una donna
del paese, che non avrebbero potuto
fare lo stesso con lei: a meno di dire:
CZZc bcZZa grisa/
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